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ATTO  PUBBLICO  AMMINISTRATIVO  PER  L’APPALTO
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L'anno  duemilaventitrè  (2023)  il  giorno  ventotto  (28)  del  mese  di

settembre, avanti  a  me Dott.ssa Letizia  Ristauri,  in qualità  di  Segretario

Generale del Comune di Castenaso, autorizzato a rogare gli atti nella forma

pubblica  amministrativa  nell’interesse  del  Comune  ai  sensi  dell’art.  97,

comma 4, lett. c) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si sono presentati e

regolarmente costituiti: 

-l’Ing.  Silvia  MALAGUTI,  nata  a  Bologna   (BO)  il  02/09/1976,  che

dichiara di intervenire nel presente atto non in proprio, ma esclusivamente

in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Castenaso, con sede a

Castenaso (BO), Piazza Bassi nr. 1, Codice fiscale 01065340372, Partita



Iva 00531431203, che rappresenta l’Ente nella sua qualità di Responsabile

dell’ Area Tecnica - Patrimonio, in forza del  decreto sindacale nr. 8/2022

(denominato di seguito nel presente atto anche semplicemente “Comune”);

-il Sig. CARLO PEREGO, nato a Brivio (LC) il 09/05/1946, che interviene

in forza dell’atto costitutivo del Raggruppamento Temporaneo di Imprese

(d'ora in poi RTI), di cui Repertorio n. 104.522 del 19.09.2023, debitamente

conservato in atti, del Dott. Giuseppe Mangili, Notaio in Ponte San Pietro

(BG),  RTI  composto  da  TIPIESSE  SPA  (mandataria)  con  sede  a  Villa

d’Adda  (BG),  Via  Catello  40,  (P.I./C.F.  02890290162)  e  CONSORZIO

C.A.I.E.C. SOC. COOP. (mandante) con sede a Cesena (FC) via Pitagora

435, (P.I./C.F. 00604300400), domiciliato per la carica presso la sede legale

della  stessa  Società  TIPIESSE  SPA  come  sopra  indicata,  di  seguito

denominato “Appaltatore”.

I predetti comparenti, della cui identità personale e capacità giuridica sono

personalmente  certa,  rinunciano  con  il  mio  consenso  all’assistenza  di

testimoni, in conformità al disposto dell’art. 48 della Legge Notarile.

PREMESSO CHE:

- l’ articolo 1, comma 42, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160 recante

"Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio

pluriennale  per  il  triennio  2020-2022",  ha  assegnato  ai  comuni,  per

ciascuno degli anni dal 2021 al 2034, contributi per investimenti in progetti

di  rigenerazione  urbana,  volti  alla  riduzione  di  fenomeni  di

marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità

del  decoro  urbano  e  del  tessuto  sociale  ed  ambientale,  nel  limite

complessivo di 150 milioni di euro per l'anno 2021, di 250 milioni di euro

per l'anno 2022, di 550 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024

e di 700 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2034;

- nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è acclusa la Missione

5 “Inclusione e Coesione”, Componente 2 “Infrastrutture sociali, famiglie,

comunità  e  terzo  settore”,  Investimento  2.1  “Investimenti  in  progetti  di

rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado

sociale”; 

- con Decreto del Ministero dell’Interno del 04/04/2022è stato assegnato al

Comune di Castenaso il finanziamento relativo al progetto “Pista ciclabile



Marano  e  impianto  di  atletica  Via  dello  Sport  intervento  coordinato  di

riqualificazione  urbana  per  la  mobilità  sostenibile  con  rigenerazione  e

rifunzionalizzazione  di  spazi  outdoor”  ottenendo  un contributo  accettato

dall’Ente pari a €1.600.000,00, contributo accettato dall’Ente; 

-con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  nr.  36  del  16/03/2023   è  stato

approvato  lo  progetto  di  fattibilità  tecnica  ed  economica  relativa

all’intervento denominato  “PISTA CICLABILE MARANO E IMPIANTI

ATLETICA VIA DELLO SPORT”;

-con  deliberazione  di  Giunta  Comunale  nr.  91  del  20/07/2023  è  stato

approvato   il  progetto   definitivo  -  esecutivo  relativo  all’intervento

denominato  “PISTA CICLABILE MARANO E IMPIANTI ATLETICA

VIA DELLO SPORT”,  per l’importo complessivo di € 1.760.000,00 IVA

compresa (di cui € 1.346.143,74 per lavori soggetti a ribasso, € 17.876,22

per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso ed € 395.856,26 per somme

a disposizione);

-con  determinazione  a  contrarre  del  Responsabile  dell’Area  Tecnica-

Patrimonio del Comune di Castenaso n. 325 del  21/07/2023 si è stabilito di

procedere,  secondo  quanto  disposto  dall’art.  48,  comma  3,  del  D.L.  n.

77/2021, convertito dalla Legge n. 108/2021, all’affidamento dei lavori in

oggetto mediante procedura negoziata previa consultazione di  5 operatori

economici e con aggiudicazione a favore dell’offerta economicamente più

vantaggiosa determinata in base al minor prezzo;

-con la medesima determinazione n. 325 del  21/07/2023,dipoi trasmessa

alla  Stazione  Appaltante  Settore  Gare  e  Contratti  dell’Unione  Terre  di

Pianura,  ai  sensi  dell’art.  47  del  D.L.  n.  77/2021 è  stata  confermata  la

percentuale del 30% relativamente alle assunzioni giovanili e fissate al 10%

le assunzioni femminili, in ragione dello specifico settore di riferimento;

-è stata esperita la procedura negoziata telematica da parte del  Settore Gare

e Contratti dell’Unione dei Comuni Terre di Pianura, all’esito della quale,

con determinazione n. 410  del 31/07/2023,è stato definito aggiudicatario

dei  lavori  in  oggetto  il  costituendo  RTI  composto  da   TIPIESSE SPA

(mandataria)  con  sede  a  Villa  d’Adda  (BG),  Via  Catello  40  (P.I./C.F

02890290162) e CONSORZIO C.A.I.E.C. SOC. COOP.  (mandante) con

sede  a  Cesena  (FC),  via  Pitagora  435   (P.I./C.F.  00604300400),per  un



importo globale di € 1.343.545,85 (di cui € 1.325.669,63  per lavori ed €

17.876,22  per  oneri  della  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso),  IVA

ESCLUSA;

-con successiva determinazione n. 422  del 07/08/2023 del Settore Gare e

Contratti  dell’Unione  Terre  di  Pianura  è  stata  rettificata  la  propria

precedente  determinazione  per  mero  errore  materiale  afferente  al  CIG

assegnato alla procedura; 

-con  determinazione  del  Responsabile  Area  Tecnica  -  Patrimonio  del

Comune  di  Castenaso   n.  391  del  04/09/2023  si  è  preso  atto

dell’aggiudicazione  in  via  definitiva  dei  lavori  relativi  all’Intervento

denominato  “PISTA CICLABILE MARANO E IMPIANTI ATLETICA

VIA DELLO SPORT ” procedendo altresì all’impegno della relativa spesa; 

- per il presente appalto sono stati rispettati: il principio di “non artificioso

frazionamento” dell’appalto ex art 35 c. 6 D.Lgs. n. 50/2016; il presupposto

dell’assenza del cd. doppio finanziamento di cui all’art. 9 del Regolamento

UE n. 241/2021 ed è stata data attuazione all’art. 47 comma 4 del D.L. n.

77/2021 conv. in Legge n. 108/2021 e ss. mm. ii. in materia di obblighi

assunzionali; 

- il Settore Gare e Contratti dell’Unione dei Comuni Terre di Pianura ha

verificato  con  esito  positivo,  il  possesso  dei  requisiti  di  ordine  generale

dichiarati dall’Appaltatore in sede di gara ed essenziali ai fini della stipula

del presente contratto; 

- in adempimento alla legge 13.08.2010, n. 136 e ss.mm.ii., il Codice CIG

assunto dal Comune di Castenaso è: A006A8DE80;

- il responsabile dell’Area Tecnica e Patrimonio, con la sottoscrizione del

presente contratto, sulla scorta e tenuto conto della documentazione agli atti

dell’Ufficio  ed  appositamente  acquisita  secondo  le  modalità

normativamente prescritte, attesta, ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R.

445/00, che gli atti di gara nonché quelli propedeutici al presente contratto

sono stati adottati nel rispetto delle condizioni normative, amministrative e

temporali; sono stati effettuati, secondo la vigente normativa, i controlli di

rito e non sono stati  riscontrati a carico dell’appaltatore e del suo legale

rappresentante  e  dei  soggetti  individuati  dalla  legge,  motivi  ostativi  alla

realizzazione  dei  lavori  in  appalto  e  alla  sottoscrizione  del  presente



contratto;

-  sono  stati  acquisiti  i  Patti  di  Integrità  sottoscritti  rispettivamente  da

TIPIESSE SPA e CONSORZIO C.A.I.E.C. SOC. COOP, con conseguente

piena  accettazione  del  contenuto  degli  stessi   ai  sensi  della  delibera

dell’Unione Terre di Pianura n. 48 08.10.2020;

-  il  responsabile  dell’Area  Tecnica  e  Patrimonio e  l’Appaltatore,  con  la

sottoscrizione  del  presente  contratto  dichiarano,  sotto  la  propria

responsabilità,  il  permanere,  in  capo  all’Appaltatore  ed  ai  soggetti

individuati dalla Legge, dei requisiti tutti che consentono la stipula;

-l’Appaltatore  ha  consegnato  la  polizza  fidejussoria  per  la  garanzia

definitiva  n.  6001412017  rilasciata  in  data  14.09.2023  da  HDI

ASSICURAZIONI SPA  - Agenzia di Roma Monteverde (codice Agenzia

6001/A8310)  -  per l’importo di € 53.741,83 (ridotta del50% e del 20% per

possesso  della  Certificazione  UNI/EN  ISO 9001/2015  e  14001/2015  da

parte dell'Appaltatore);

-sono stati acquisiti  i  DURC on-line di  TIPIESSE SPA,  con scadenza al

13/10/2023 e di  CONSORZIO C.A.I.E.C. SOC. COOP,  con scadenza al

06/10/2023  dalla  cui  disamina  si   evince  la  posizione  di   regolarità  di

entrambe le società rispetto agli oneri di natura contributiva e assicurativa;

- l’Appaltatore ha versato i diritti di segreteria pari ad € 3.359,91.

Premesso altresì che ex art 225-comma 8 del D.lgs 31 marzo 2023 n. 36, le

procedure  di  affidamento  e  i  contratti  riguardanti  investimenti  pubblici

finanziati  in tutto o in parte  con le risorse PNRR e dai  fondi strutturali

europei, restano disciplinati dal Dlgs 50/2016 anche se avviate dopo il 1

luglio 2023;

TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE:

Art.1 –  Premessa

Le parti dichiarano di riconoscere, ratificare e confermare la premessa come

parte integrante del presente contratto, anche per le parti non allegate, ma

richiamate per relationem. 

La Parti concordano e ribadiscono senza eccezione alcuna, che la disciplina

del  presente  affidamento  anche  per  tutta  la  fase  esecutiva,  prosegue nel

regime di disciplina codicistica ex Dlgs 50/2016.



Art. 2 – Oggetto del contratto.

Il Comune affida all’Appaltatore, che a mezzo del  Legale Rappresentante

Sig. Perego Carlo accetta, l’appalto di lavori sopra individuato ed avente ad

oggetto sia il rifacimento dell’impianto di atletica leggera sito in Via dello

Sport a Castenaso (BO) che la  riqualificazione del percorso ciclopedonale

che congiunge la frazione di Marano con il  capoluogo di Castenaso. 

L’appalto  è  affidato  ed  accettato  sotto  la  piena  e  risolutiva  condizione

relativa  all’osservanza  delle  norme,  condizioni  e  modalità  risultanti  dal

presente  contratto,  dal  capitolato  speciale  d’appalto  -norme  generali  e

tecniche, nonché dall’offerta economica presentata in sede di gara, dando

atto che le parti si ritengono impegnate al rispetto di tutte le clausole ivi

contenute.  L’Appaltatore  con  la  sottoscrizione  del  presente  contratto,  si

vincola  altresì  al  rispetto  di  tutta  la  documentazione  predisposta  dalla

Stazione  Appaltante  e,  più  precisamente,  si  vincola  a  quanto  previsto

nell’Elenco  prezzi  Unitari,  nel  Piano  di  sicurezza  e  coordinamento,  nel

cronoprogramma  e  nell’elenco  degli  elaborati  grafici:  documenti  questi

ultimi  addizionali  al  presente  contratto  -  sebbene  non  materialmente

allegati-.

Le parti  costituite  dichiarano  di  aver  controfirmato  detti  documenti  e  di

conoscerne  bene  il  contenuto,  di  averne  l’appaltatore  ricevuto  copia,

dispensando l’ufficiale rogante dalla lettura degli stessi.

L’Appaltatore si impegna a svolgere i lavori affidati con l’organizzazione di

mezzi  necessari  e  con  una  gestione  a  proprio  rischio.  Le  clausole  del

contratto sono sostituite, modificate o abrogate automaticamente per effetto

di  norme  aventi  carattere  cogente  contenute  in  leggi  o  regolamenti  che

dovessero entrare in vigore successivamente alla sottoscrizione del presente

contratto. 

Art. 3 – Importo contrattuale. 

Il  valore  del  presente  contratto  è  fissato  in  € 1.343.545,85  (un  milione

trecentoquarantatremilacinquecentoquarantacinque/85)   di  cui  €

1.325.669,63  (unmilionetrecentoventicinquemilaseicentosessantanove/63)

per lavori ed € 17.876,22 (diciassettemilaottocentosettantasei/22) per oneri

della  sicurezza  non  soggetti  a  ribasso,   oltre  I.V.A.  al  10%  pari  a  €

134.354,59  (centotrentaquattromilatrecentocinquantaquattro/59)  -  per  un



totale  complessivo  di  €1.477.900,44  (un

milionequattrocentosettantasettemilanovecento/44).

Il presente contratto è stipulato a corpo, pertanto l’importo indicato, resterà

fisso e invariabile,  senza che possa essere invocata da alcuna delle parti

contraenti una variazione in aumento o diminuzione secondo la qualità e la

quantità effettiva dei lavori eseguiti. 

Art. 4 – Durata del contratto.

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in

giorni  265 (duecentosessantacinque),  naturali  e  continui,  decorrenti  dalla

data  del  verbale  di  consegna,  come  previsto  dall’art.11  del  Capitolato

Speciale d’Appalto – parte Amministrativa. I lavori si intendono ultimati

quando, da apposito verbale, risulteranno soddisfatti tutti gli adempimenti

contrattuali relativi all'opera, compreso lo smantellamento del cantiere e la

relativa  pulizia.  L’Appaltatore  è  tenuto  a  dare,  per  iscritto,  tempestiva

comunicazione dell’avvenuta ultimazione dei lavori alla Direzione Lavori,

che  disporrà  i  relativi  accertamenti  in  contraddittorio  e  provvederà  alla

redazione dell’apposito verbale. 

L’Appaltatore, qualora per causa ad esso non imputabile, non sia in grado

di ultimare i lavori nel termine contrattuale previsto per l’ultimazione dei

lavori può chiedere la proroga ai sensi del comma 5 dell’art.  107 D.Lgs

50/2016, presentando apposita richiesta motivata indirizzata al Direttore dei

Lavori che, previa espressione del proprio parere, la trasmette al RUP. La

proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del  RUP emesso

entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta e comunque entro i termini di

fine lavori.  La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui al

presente articolo costituisce rigetto della richiesta.

Art. 5 – Obblighi dell’Appaltatore.

L’Appaltatore  è  tenuto  alla  completa  e  perfetta  esecuzione  dei  lavori  e

forniture   previste  dai  documenti  di  gara  e  dal  Capitolato-  parte

amministrativa  attraverso  l’utilizzo  di  personale  e  mezzi  propri,  senza

gravare in alcun modo sulla struttura organizzativa dell’Amministrazione. 

E’  a  carico  dell’appaltatore  la  fedele  esecuzione  del  progetto  e  delle

prescrizioni  indicate  dalla  Direzione  Lavori  e  RUP  in  conformità  alle

disposizioni contrattuali.



Nel caso in cui, ai fini dell’esecuzione dei lavori in oggetto, l’Appaltatore o

i suoi subappaltatori debbano ricorrere all’assunzione di nuovo personale

sono tenuti ad osservare quanto previsto in tema di occupazione giovanile e

femminile,  nel  rispetto  delle  quote  riconosciute  dall’Ente  con  la  propria

determinazione sopra citata  n. 325 del  21/07/2023. 

L’appaltatore, sulla base del numero dei suoi dipendenti, è altresì soggetto

agli adempimenti normativi previsti in materia di redazione e consegna della

relazione, ovvero della certificazione in materia di parità di genere, ai sensi

dell’art. 47 del  D.L. 77/2021, convertito in l. 108/2021.

L’appaltatore per sé e,  per suo tramite,  le eventuali  ditte subappaltatrici,

compresi i lavoratori autonomi, dovranno sostenere i costi necessari per la

realizzazione  delle  misure  organizzative  previste  nelle  norme  vigenti  a

tutela  della  sicurezza  dei  lavoratori,  nonché ad  assicurare  una  maggiore

qualità nell’esecuzione dei  lavori che si intendono compensati  nei prezzi

oggetto di gara e non ribassabili. 

Con riferimento all’art.  105 comma 16 del D.Lgs. 50/2016 e del D.Lgs.

81/2008, l’appaltatore è tenuto a trasmettere all’ente appaltante, prima della

consegna dei lavori, la documentazione elencata all’art. 10 del Capitolato

Speciale - Parte amministrativa.

L’appaltatore  si  obbliga  inoltre,  al  fine  di  ottemperare  agli  obblighi  di

comunicazione  e  diffusione  di  cui  all’art.  34  del  Regolamento  UE

241/2021,  ad  affiggere  un  cartello  di  cantiere  (e  se  del  caso,  a  opera

ultimata  una  targa  fissa)  con  la  dicitura  “Opera  finanziata  dall’Unione

Europea – NextGenerationEU - Fondi PNRR – Missione 5, componente 2,

investimento/subinvestimento  2.1”  e  i  loghi  dell’Unione  Europea  e  del

Comune di Castenaso (committente).

L’emblema  istituzionale  dell’Unione  Europea  dovrà  essere  mostrato

almeno con lo stesso risalto e visibilità degli altri  eventuali  loghi,  dovrà

rimanere distinto e separato e non potrà essere modificato con l’aggiunta di

altri  segni  visivi,  marchi  o testi.  Oltre  all’emblema,  nessun’altra  identità

visiva o logo potrà essere utilizzata per evidenziare il sostegno dell’Unione

Europea,  secondo  quanto  stabilito  dalle  “Istruzioni  tecniche  per  la

selezione  dei  progetti” (Circolare  n.  21  del  14/10/2021  del  Ministero

dell’economia  e  delle  finanze  rivolta  alle  amministrazioni  centrali  e  di



interesse, comunque, anche dei soggetti attuatori). Il cartello dovrà altresì

indicare la natura dei lavori, il Comune di Castenaso Committente, la Ditta

appaltatrice ed altri elementi necessari per legge o ritenuti necessari dalla

Direzione Lavori.

L'Appaltatore si impegna ad osservare le norme e prescrizioni dei contratti

collettivi,  delle  leggi,  dei  regolamenti  e  di  ogni  normativa  in  materia

retributiva,  contributiva,  previdenziale,  assistenziale,nonché  in  tema  di

sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori,applicabili per il

settore di attività e la località dove sono eseguiti i lavori.

L’appaltatore  si  obbliga  al  rispetto  del  principio  di  non  arrecare  danno

ambientale  (DNSH)  in  coerenza  con  l’art.  17  del  Regolamento  UE

n.2020/852.

L’Appaltatore è responsabile per ogni difetto di costruzione accertato dal

Direttore dei Lavori nel corso dell’opera, ferme restando le responsabilità

derivanti dal mancato, totale o parziale collaudo dell’opera. Si fa espresso

rinvio alla disciplina contenuta nell’art. 18 del D.M. 19/4/2000 n. 145.

L’appaltatore si impegna a denunciare all'Autorità Giudiziaria o agli Organi

di Polizia e, in ogni caso, all'Ente Appaltante e alla Prefettura ogni illecita

richiesta di denaro, prestazione o altra utilità ad esso formulata prima della

gara  e/o  dell'affidamento  o  nel  corso  dell’esecuzione  dei  lavori,  anche

attraverso  suoi  agenti,  rappresentanti  o  dipendenti  e,  comunque,  ogni

illecita  interferenza  nelle  procedure  di  aggiudicazione  o  nella  fase  di

esecuzione.  L'  appaltatore si  impegna a denunciare  immediatamente  alle

Forze  di  Polizia,  dandone  comunicazione  all’  Ente  appaltante  e  alla

Prefettura,  ogni  tentativo  di  estorsione,  concussione,  intimidazione  o

condizionamento di natura criminale in qualunque forma esso si manifesti

nei confronti dell’imprenditore,  degli eventuali  componenti la compagine

sociale,  dei  loro familiari  o dei  dirigenti  d'impresa (richiesta  di  tangenti,

pressioni  per  indirizzare  l’assunzione  di  personale  o  l’affidamento  di

lavorazioni,  forniture,  servizi  o  simili  a  determinate

imprese,danneggiamenti  o  furti  di  beni  personali  o  in  cantiere,

ecc.).L’appaltatore  dichiara  di  accettare  la  risoluzione  immediata  ed

automatica del contratto, ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto

o  subcontratto,  qualora  dovessero  essere  comunicate  dalla  Prefettura,



successivamente  alla  stipula  del  contratto  o  subcontratto,  informazioni

interdittive di cui all’art.  94 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011 n.

159  (Codice  delle  leggi  antimafia),  ovvero  la  sussistenza  di  ipotesi  di

collegamento  formale  o  sostanziale  o  di  accordi  con  altre  imprese

partecipanti alle procedure concorsuali d'interesse.

L’Appaltatore è altresì responsabile delle difformità, dei vizi, nonché rovina

e difetti dell’opera di cui all’art. 1667 c.c.  e, ai sensi del successivo articolo

1669  l'appaltatore risponde per la durata di dieci anni anni decorrenti dalla

data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di

regolare  esecuzione  o,  comunque,  decorsi  dodici  mesi  dalla  data  di

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, dei rischi di rovina

totale   o  parziale  dell’opera,  ovvero  dei  rischi  derivanti  da  gravi  difetti

costruttivi.

Per  l’ulteriore  elencazione  degli  obblighi  gravanti  sulle  parti,  si  rinvia

alcapitolato speciale - parte amministrativa. 

Art. 6 – Cauzione definitiva e polizze assicurative

A garanzia degli impegni assunti con il presente contratto o previsti negli

atti  da  questo  richiamati,  l’Appaltatore  ha  costituito  apposita  cauzione

definitiva ai sensi dell’art. 7 del Capitolato Speciale-parte amministrativa,

per  un importo di  € 53.741,83 (cinquantatremilasettecentoquarantuno/83)

mediante polizza fidejussoria della compagnia HDI Assicurazioni S.P.A. -

Agenzia Roma Monteverde (Cod. agenzia 6001/A8310) - n. 6001412017,

emessa in data 14/09/2023 connessa all’appendice del 21/09/2023 n. 1 nella

quale  viene  individuato  il  Comune  di  Castenaso  quale  espresso

beneficiario:  polizza  fidejussoria  e  appendice  costituiscono  uno  e  unico

documento di riferimento  ai fini della garanzia di cui si tratta.  Inoltre ha

prodotto  le  certificazioni  comprovanti  la  riduzioni  dell’importo  della

cauzione, anch’esse conservate in atti. Il Committente ha il diritto di valersi

della cauzione nei casi individuati nell’art. 103 comma 2 del Dlg. 50/2016,

con  conseguente  onere  a  carico  dell’Appaltatore  di  successivo  reintegro

della cauzione così incamerata.

L’appalto  di  lavori   viene  conferito  a  integrale  rischio  e  pericolo

dell’appaltatore:  ai  sensi  dell’art.7  del  Capitolato  speciale-  parte

amministrativa l’appaltatore ha stipulato apposita polizza a copertura dei



rischi  per  responsabilità  civile  verso  terzi  RCT/RCO con  la  compagnia

ITAS  MUTUA  –  Agenzia  di  Genova  nord  (codice  agenzia  A209),  nr.

E1506835, con scadenza fissata al  18/07/2025. Tale polizza è depositata

agli  atti  e  l’Affidataria  si  obbliga  a  trasmettere  all’Ente  i  rinnovi  delle

polizze assicurative RCT/RCO impiegate nel servizio, da stipularsi sempre

secondo le prescrizioni di cui al predetto art. 7.

Qualora  a  scadenza  delle  polizze sopra citate  i  lavori  di  cui  al  presente

contratto  non  risultassero  ultimati,  l’Appaltatore  si  impegna  sin  d'ora  a

prorogare tali garanzie per il tempo necessario.  

Art. 7 - Codice di comportamento.

L’appaltatore e i  suoi dipendenti  e/o collaboratori  a qualsiasi  titolo sono

tenuti  all’osservanza  delle  prescrizioni  di  condotta  previste  nel  D.P.R.

62/2013,  come  modificato  dal  DPR  81/2023,  integrato  dal  codice  di

comportamento dell’amministrazione comunale.  L’affidatario dichiara di

aver  sottoscritto copia del  Codice di comportamento del  Comune, la cui

inottemperanza comporterà la risoluzione del rapporto contrattuale.

Art. 8 – Penalità.

La Committente potrà applicare le penali nei casi previsti agli artt. 11 e 11

bis  nonché art. 6 ter   del Capitolato speciale - parte amministrativa: con

particolare riferimento a quest’ultima norma citata,il  rinvio opera  per ciò

che  concerne  l’elencazione  degli  obblighi  specifici  dell’Appaltatore

riguardo al  rispetto di quanto indicato dal  Decreto del  7 Dicembre 2021

(“Adozione delle linee guida volte a favorire le pari opportunità di genere e

generazionali,  nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità

nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC all’art. 1

– punto 7”) e per l’elencazione degli obblighi specifici dell’Appaltatore in

materia di informazione e pubblicità.

Art. 9 – Risoluzione e recesso dal contratto.

La  risoluzione  del  presente  accordo  avverrà  nelle  ipotesi  previste  dalle

disposizioni  normative  vigenti,  in   particolare  dall’art.  108  del  D.lgs.

50/2016 e dall’art. 1453 c.c. nonché con le modalità e nei casi di cui all’art.

35 del Capitolato speciale d’appalto - parte amministrativa. 

Tra questi, si citano:

- l’ipotesi in cui  l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in



considerazione di una grave violazione degli obblighi derivanti dai

trattati,  come  riconosciuto  dalla  Corte  di  giustizia  dell'Unione

europea in un procedimento ai sensi dell'articolo 258 TFUE, o di

una sentenza passata in giudicato per violazione del codice. (art. 35,

comma 1, lett. B, del Capitolato speciale d’appalto);

- l’ipotesi in cui, al di fuori di quanto previsto dall’art. 35,  lett C, del

Capitolato  speciale  -  parte  amministrativa,  l'esecuzione  delle

prestazioni  ritardi  per  negligenza  dell'appaltatore  rispetto  alle

previsioni  del  contratto  e  l’inadempimento  permanga   una  volta

scaduto il termine assegnato dal direttore dei lavori o il responsabile

unico dell'esecuzione del contratto  (che, salvo i casi d'urgenza, non

può essere inferiore a dieci giorni) e redatto  processo verbale in

contraddittorio con l'appaltatore, fermo restando il pagamento delle

penali secondo le disposizioni del comma 4 dell’art. 108 del D.Lgs

50/2016 (art. 35,comma 1, lett. D del Capitolato speciale d’appalto);

- l’ipotesi  in  cui  si  verifichi  un  rallentamento  dei  lavori,  senza

giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione

dei lavori nei termini previsti dal contratto e dal cronoprogramma

(art. 35, comma 1, lett. H, del Capitolato speciale d’appalto);

- l’ipotesi in cui si verifichino una o più sospensioni dei lavori che

perdurino  per  un  periodo  di  tempo  superiore  ad  un  quarto  della

durata  complessiva  prevista  per  l'esecuzione  dei  lavori  stessi,  o

comunque quando le stesse superino sei mesi complessivi. (art. 35,

comma 9, del Capitolato speciale d’appalto)

Riguardo al recesso, si applica quanto previsto dalle disposizioni normative

vigenti, in particolare dall’art. 109 del D.Lgs. 50/2016.

Art. 10 – Pagamenti e tracciabilità dei flussi finanziari. 

L’Appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari

previsti dall’art. 3 della legge 136/2010 e ss. mod e int., nonché tutto quanto

disposto  dall’Autorità  per  la  vigilanza  sui  contratti  pubblici  di  lavori  e

servizi, ora ANAC, con determinazione n. 4 del 07.07.2011. In particolare,

si  impegna  a  riportare  sul  bonifico  bancario  o  postale  il  Codice

Identificativo Gara (CIG) assunto per l’appalto in oggetto.

In caso di  transazioni  eseguite senza avvalersi  degli  strumenti  consentiti



dalla  legge  136/2010 e  succ.  mod.  e  int.,  il  presente  contratto,  ai  sensi

dell’art. 3 comma 8  della medesima normativa si intenderà risolto di diritto

ex  art.  1456  c.c.,  senza  necessità  della  preventiva  messa  in  mora  del

contraente. 

Per la disciplina concernente i pagamenti in acconto, a saldo, e rispetto a

subappaltatori  si  rinvia  alla  disciplina  contenuta  negli  artt.  13  e  ss.  del

Capitolato Speciale d'Appalto - parte Amministrativa.

Nello specifico, i pagamenti di cui al presente contratto saranno effettuati

con le modalità di cui al capitolato speciale d'appalto -parte amministrativa

sul conto corrente bancario,  dedicato alle commesse pubbliche ed acceso

dall’appaltatore presso la seguente banca:  CREDEM - AG. 2 BG 

IBAN: IT71Y0303211100010000427100.

L’appaltatore dichiara che le persone abilitate ad operare nei suddetti conti

sono:

Il  sig.  CARLO  PEREGO  nato  a  BRIVIO  (LC)  il  09/05/1946  C.F.

PRGCRL46E05B194Q,  residente  in  CISANO  BERGAMASCO (BG)  in

qualità di PRESIDENTE DEL C.D.A. e LEGALE RAPPRESENTANTE.

Questo  c/c  deve  essere  indicato  sulla  fattura  e  può  essere  cambiato,

sostituito o integrato soltanto in caso di forza maggiore. Le fatture devono

essere corredate con il codice CIG e CUP ed inoltrate in forma elettronica.

L’appaltatore  si  impegna  ad  indicare  nel  documento  di  fattura

elettronica,oltre  ai  dati  previsti  dalla  normativa  vigente  in  materia,  la

dicitura  “Finanziato  dall’Unione  Europea  –  NextGenerationEU  -  Fondi

PNRR, il  logo dell’Unione Europea  e  il  riferimento  alla  “MISSIONE 5

COMPONENTE 2 INVESTIMENTO / SUBINVESTIMENTO 2.1 “.

L’appaltatore dichiara di non aver nulla da pretendere dal Comune quando,

per motivi non attribuibili ad esso, non possa riscuotere le rate di acconto o

di  saldo entro  i  termini  utili  e,  dunque rinuncia  sin  da  ora  a  richiedere

interessi  per  ritardato  pagamento,  salvo  nei  casi  in  cui  il  ritardo  sia  da

attribuire  unicamente  a  perdurante,  reiterata  inadempienza  del  Comune

medesimo. Le Parti  si  impegnano,inoltre,  a  rispettare  le disposizioni del

Capitolato Speciale d’Appalto -parte amministrativa  e,più in generale, ogni

altra  disposizione  a  qualsiasi  livello  Istituzionale  emanata  da  Organi

Superiori. L’appaltatore si obbliga altresì ad inserire nei contratti derivati



sottoscritti  con  i  subappaltatori  e/o  subcontraenti  la  clausola  sulla

tracciabilità  dei  pagamenti  e  dare  immediata  comunicazione  al  Comune

delle  notizie  dell’inadempimento  della  propria  controparte

(subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

Art. 11 – Certificato di Collaudo. 

Il  Certificato  di  Collaudo  deve  essere  emesso  entro  sei  mesi

dall’ultimazione  dei  lavori.  L’accertamento  della  regolare  esecuzione  e

l’accettazione  dei  lavori  di  cui  al  presente  contratto  avvengono  con

approvazione  del  predetto  Certificato  che  ha  carattere  provvisorio.  Il

predetto Certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua

emissione e deve essere approvato dal Comune di Castenaso; il silenzio di

quest’ultimo, protrattosi per due mesi oltre il predetto termine di due anni,

equivale  ad  approvazione.  Salvo  quanto  disposto  dall’articolo  1669  c.c,

l’Appaltatore  risponde  per  la  difformità  ed  i  vizi  dell’opera,  ancorché

riconoscibili,  purché  denunciati  dal  Comune  di  Castenaso  prima  che  il

Certificato  di  Collaudo,  trascorsi  due  anni  dalla  sua  emissione,  assuma

carattere  definitivo.  L’Appaltatore  deve  provvedere  alla  custodia,  alla

buona  conservazione  e  alla  gratuita  manutenzione  di  tutte  le  opere  e

impianti oggetto dell’appalto fino all’approvazione, esplicita o tacita, degli

atti di collaudo; resta nella facoltà del Comune di Castenaso richiedere la

consegna anticipata di parte o di tutte le opere ultimate.

Art. 12 - Protezione dei dati

Ai sensi del Regolamento del Parlamento Europeo n. 2016/679/UE relativo

alla  protezione  dei  dati  personali  (GDPR)  e  della  normativa  nazionale

vigente,  con  la  sottoscrizione  del  presente  contratto e  per  la  durata  del

medesimo, le parti sono titolari autonomi del trattamento dei dati personali,

ai sensi e per gli effetti dell’art. 4, par. 1, n. 7 e dell’art. 24 del GDPR-.

Art. 13 – Cessione del contratto.

Il presente contratto non può essere ceduto, a pena di nullità.

Art. 14 – Subappalto. 

Il  subappalto  può essere  ammesso, previa autorizzazione del  Comune di

Castenaso  Committente,  nei  limiti  e  secondo  le  modalità  di  cui  alla

normativa vigente  ed applicabile (art. 105 del D. Lgs. n. 50/2016 e art. 20

del Capitolato Speciale d'Appalto - parte Amministrativa). In base a quanto



dichiarato in sede di gara dall’Appaltatore, le prestazioni che eventualmente

potranno  costituire  oggetto  di  subappalto,  previa  autorizzazione  del

Comune, sono: Noli a caldo e prestazione di manodopera - lavori di terra

con eventuali opere connesse,  demolizioni e rimozioni, opere murarie ed

edili, finiture di opere generali di natura edile, finiture di opere generali in

materiali lignei, plastici, metallici e vetrosi, opere stradali, pavimentazioni

ricreative e  sportive,  impianti  tecnologici  e  speciali,  fornitura e posa in

opera di arredi e attrezzature sportive,  segnaletiche,  recinzioni (per una

quota complessiva non superiore ai limiti previsti dal Bando di gara e nel

rispetto della normativa  vigente).

Art. 15– Foro competente

Per  ogni  eventuale  controversia  derivante  dall’esecuzione  del  contratto,

comprese  quelle  conseguenti  al  mancato  raggiungimento  dell’accordo

bonario, è competente il Foro di Bologna, restando espressamente esclusa

la competenza di ogni altro Foro.

Art.  16  -Prevenzione  della  corruzione.  Obblighi  di  cui  all’art.  53,

comma 16, del d.lgs. 165/2001.

L’ appaltatore espressamente ed irrevocabilmente:

-  dichiara  che  non  vi  è  stata  mediazione  o  altra  opera  di  terzi  per  la

conclusione del presente contratto;

-  dichiara  di  non  aver  corrisposto  né  promesso  di  corrispondere  ad

alcuno,direttamente o attraverso terzi, ivi comprese le imprese collegate o

controllate,somme di denaro o altra utilità a titolo di intermediazioni o simili

comunque volte a facilitare la conclusione del Contratto stesso;

- si obbliga a non versare ad alcuno, a nessun titolo, somme di denaro o altra

utilità finalizzata a facilitare e/o a rendere meno onerosa l’esecuzione e/o la

gestione del presente contratto rispetto agli obblighi assunti, né a compiere

azioni comunque volte agli stessi fini.

Qualora non risulti conforme al vero anche una sola delle dichiarazioni rese

ai sensi del precedente comma, ovvero l’incaricato non rispetti gli impegni e

gli obblighi ivi assunti per tutta la durata del presente Contratto, lo stesso si

intende risolto di diritto ai sensi e per gli effetti dell’art. 1456 c.c. per fatto e

colpa dell’affidatario che è conseguentemente tenuto al risarcimento di tutti

i danni derivanti dalla risoluzione.



L’appaltatore  si  obbliga,  altresì,  al  rispetto  del  piano  triennale  per  la

prevenzione  della  corruzione  adottato  dal  Comune  e  successivamente

confermato e agli aggiornamenti annuali che verranno approvati.

L’appaltatore  con la  sottoscrizione del  presente  contratto  dichiara  di  non

aver rapporti di coniugio, affinità o parentela, come per legge, o altri vincoli

di lavoro professionale in corso o riferibili ai due anni precedenti con gli

amministratori e/o gli incaricati di posizione organizzativa del Comune di

Castenaso.  L’Appaltatore,  con  la  sottoscrizione  del  presente  contratto  si

impegna altresì durante l’esecuzione del contratto e per i due anni successivi

a non intrattenere rapporti di servizio, fornitura e/o professionali in genere

con gli amministratori e i responsabili di posizione organizzativa e parenti,

affini o coniugi, del Comune di Castenaso.

Le parti si danno reciprocamente atto che trovano applicazione le norme di

cui al D.Lgs. n. 39/13 per quanto applicabili.

Art. 17 – Rinvio.

Per  quanto  non  previsto  dal  presente  contratto  si  rinvia  al  Capitolato

Speciale  d'Appalto  e  agli  altri  documenti  espressamente  richiamati

nell’art.2 del presente contratto. Per quanto non espressamente disciplinato,

si  fa  riferimento  alle  norme  in  materia  di  contratti  pubblici  vigenti  al

momento  della  stipula  nonché al  Codice  Civile  e  alle  altre  disposizioni

normative applicabili.

Art. 18 – Registrazione e spese contrattuali. 

Le spese inerenti e conseguenti il presente contratto, nessuna eccettuata od

esclusa, sono a completo ed esclusivo carico dell’Appaltatore, senza alcuna

possibilità  di  rivalsa  nei  riguardi  del  Comune  di  Castenaso.  Il  presente

contratto sarà sottoposto a registrazione a tassa fissa ex art. 40 del D.P.R.

26/4/1986 n. 131.Imposta di bollo assolta con modalità telematica, ai sensi

del  DM  22/02/2007,  mediante  Modello  Unico  Informatico  (MUI),  per

l’importo di € 45,00. 

Art. 19 – Clausola finale. 

Il  presente  Contratto  costituisce  manifestazione  integrale  della  volontà

negoziale delle parti che hanno altresì preso piena conoscenza di tutte le

relative  clausole,  che  dichiarano  quindi  di  approvare  specificamente

singolarmente  nonché  nel  loro  insieme.  Qualunque modifica  al  presente



atto  non potrà aver  luogo e non potrà essere  provata  che  mediante atto

scritto.  L’eventuale  invalidità  o  l’inefficacia  di  una  delle  clausole

contrattuali non comporta l’invalidità o l’inefficacia dei medesimi atti nel

loro  complesso.   Qualsiasi  omissione  o  ritardo  nella  richiesta  di

adempimento del  Contratto o di  parte di  esso da parte  del  Comune non

costituisce  in  nessun  caso  rinuncia  ai  diritti  spettanti  che  il  Comune si

riserva comunque di far valere nei limiti della prescrizione.

Del presente contratto, redatto da persona di mia fiducia mediante strumenti

informatici,  composto  da  n.  17 facciate  incluse  le  firme,  io  Segretario

comunale rogante ho dato lettura alle Parti, ad eccezione degli allegati per i

quali mi hanno esonerato dichiarandomi di averne esatta conoscenza, che a

mia  domanda,  approvandolo  e  confermandolo,  lo  sottoscrivono  in  mia

presenza, previo accertamento delle identità personali, con firma digitale ai

sensi  dell’art.  24,  del  D.Lgs.  07.03.2005,  n.  82  Codice

dell’Amministrazione  Digitale,  di  seguito  verificata  a  mia  cura  ai  sensi

dell’art. 14 del D.P.C.M. 22.02.2013. 

In presenza delle parti io Segretario comunale Ufficiale Rogante ho firmato

il presente documento informatico con firma digitale.    

Letto, approvato e sottoscritto.

Per l’Amministrazione Ing. Silvia Malaguti (*)

Per l’Appaltatore Il Legale Rappresentante 

Sig. Carlo Perego(*)

Il Segretario generale rogante Dott.ssa Letizia Ristauri (*)

(*) Documento firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, del

D.Lgs. n. 82/2005 e norme collegate, il quale sostituisce il testo cartaceo e

la firma autografa.

* * *


